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UNI 10683 – Ottobre 2012 
Generatori di calore alimentati a legna o da altri biocombustibili solidi 

Requisiti di installazione 
___________________________________________________________________________ 
 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

La presente norma definisce i requisiti di verifica, installazione, controllo e manutenzione di impianti destinati al riscaldamento 
ambiente e/o alla produzione di acqua calda sanitaria e/o alla cottura dei cibi, con apparecchi sia a tiraggio naturale lato fumi che a 
tiraggio forzato, di potenza termica nominale ≤ 35 kW alimentati con biocombustibili solidi di cui alle norme della serie UNI EN 
14961. 
La norma si applica sia agli impianti con apparecchi alimentati manualmente sia a quelli con apparecchi a caricamento automatico, 
installati in locali e relative pertinenze. 
Nel prospetto 1 sono riportate le diverse categorie di apparecchi degli impianti oggetto della presente norma e la relativa norma di 
prodotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’esecuzione a regola d’arte e il corretto esercizio dell’impianto comprendono una serie di operazioni: 
a) attività preliminari: 

1) verifica dell' idoneità del locale di installazione 
2) verifica dell' idoneità del sistema di evacuazione fumi 
3) verifica dell' idoneità delle prese d'aria esterna 

b) installazione: 
1) realizzazione della ventilazione e collegamento alle prese d’aria esterne 
2) realizzazione e collegamento al sistema di evacuazione fumi 
3) montaggio e posa in opera 
4) eventuali collegamenti elettrici ed idraulici 
5) posa di coibentazione 
6) prova di accensione e di funzionalità 
7) posa di finiture e rivestimenti 

c) rilascio della documentazione complementare  
d) controllo e manutenzione 
 

 
2. ATTIVITÀ PRELIMINARI 

 

2.1  Generalità 
La verifica di compatibilità dell'impianto, delle eventuali limitazioni disposte da regolamenti amministrativi locali, prescrizioni 
particolari o convenzionali derivanti da regolamento di condominio, servitù o leggi o atti amministrativi, deve precedere ogni altra 
operazione di montaggio o posa in opera. 
In particolare deve essere verificata l’idoneità: 
- dei locali d’installazione 
- del sistema di evacuazione fumi  
- delle prese d’aria esterne  
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Si considerano idonei all'installazione gli apparecchi per i quali il fabbricante dichiari esplicitamente tale possibilità sulla 
documentazione tecnica e sui libretti d’uso e manutenzione. 
Gli apparecchi possono essere installati in appositi vani tecnici oppure integrati in qualsiasi punto dell’edificio e relative pertinenze, 
purché siano rispettate le prescrizioni dei punti 2.2, 2.3, 2.4, 3.3.2, 3.3.3. 
Nel locale in cui deve essere installato l’apparecchio possono preesistere o essere installati più apparecchi, anche alimentati con 
combustibili diversi, nonché cappe, nel rispetto delle prescrizioni di cui al punto 3.2. 
 

2.2  Verifiche preventive 
Prima di effettuare l'installazione, è necessario che l'installatore controlli che non vi siano differenze tra quanto riportato nell’ 
eventuale progetto e l'esistente; in particolare, l'installatore deve controllare: 
a) l'ubicazione dell’apparecchio nel locale d’installazione, tenendo conto delle esigenze di accesso per la manutenzione, afflusso 
dell’aria comburente ed evacuazione dei prodotti della combustione 
b) la destinazione d’uso del locale di installazione 
c) la presenza nei locali di installazione ed in quelli adiacenti e comunicanti di apparecchi già installati, anche alimentati con 
combustibili diversi, con particolare riferimento alle installazioni non ammesse (vedere punto 3.3.1). 
In particolare, per il posizionamento degli apparecchi a tiraggio naturale devono essere valutati: 
- la disposizione degli ambienti dell’unità immobiliare 
- la presenza di rampe di scale o di vani di comunicazioni fra più piani nelle vicinanze dell’apparecchio da installare 
- l’esistenza di vincoli che impediscano o limitino l’utilizzo di preesistenti opere di evacuazione dei prodotti della combustione. 
Per gli apparecchi a focolare aperto si deve tener conto della disposizione delle porte e delle finestre e relativa possibilità di 
insorgenza di correnti d’aria: 
d) la collocazione dell’apparecchio deve consentire che la carica del combustibile e la pulizia delle ceneri di combustione avvengano 
in sicurezza. 
 

2.3  Idoneità del sistema di evacuazione fumi  
L’installazione deve essere preceduta da una verifica di compatibilità tra l’apparecchio e il sistema di evacuazione fumi attraverso la 
verifica di: 
- esistenza della documentazione relativa all’impianto 
- esistenza e contenuto della placca camino  
- adeguatezza della sezione interna del camino 
- assenza di ostruzioni lungo tutto il camino 
- altezza e sviluppo prevalentemente verticale del camino 
- esistenza e idoneità del comignolo 
- distanza della parete esterna del camino e del canale da fumo dai materiali combustibili 
- tipo e materiale del camino 
- assenza di altri allacciamenti al camino. 
 

2.4  Idoneità delle prese d'aria esterne 
L’installazione deve essere preceduta da una verifica circa l'esistenza e l'idoneità di prese d'aria, della possibilità di adeguare quelle 
esistenti o di realizzarle secondo quanto previsto dal punto 3.4.1. 
 

3. INSTALLAZIONE 
 

3.1  Generalità 
L’impianto di riscaldamento o l’apparecchio deve essere installato in modo da non danneggiare l’edificio o gli altri impianti. 
 

3.2  Installazione con coesistenza di più apparecchi  
La possibilità di coesistenza di più apparecchi anche alimentati con combustibili diversi, nonché cappe con o senza estrattore, deve 
essere valutata sia nelle verifiche preventive che in fase di prova di accensione per riscontrare eventuali variazioni rispetto alle 
condizioni di progetto o comunque aspetti non rilevabili in fase di progettazione. 
Il locale deve disporre di adeguate aerazione e/o ventilazione, secondo le indicazioni del fabbricante di ogni singolo apparecchio. 
L’aerazione e/o ventilazione devono essere calcolate per garantire il funzionamento degli apparecchi contemporaneamente e nelle 
condizioni più gravose di esercizio. 
Le installazioni stagne possono essere effettuate senza limitazioni. 
 

3.3  Idoneità dei locali di installazione 
3.3.1 Installazioni non ammesse 
E’ vietata l’installazione all’interno di locali con pericolo incendio. 
E’ inoltre vietata l’installazione all’interno di locali ad uso abitativo (ad eccezione degli apparecchi del tipo a funzionamento stagno): 
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- nei quali siano presenti apparecchi a combustibile liquido con funzionamento continuo o discontinuo che prelevano l'aria 
comburente nel locale in cui sono installati 
- nei quali siano presenti apparecchi a gas di tipo B destinato al riscaldamento degli ambienti, con o senza produzione di acqua 
calda sanitaria e in locali ad essi adiacenti e comunicanti 
- nei quali comunque la depressione misurata in opera fra ambiente esterno e interno sia maggiore a 4 Pa. 
 

3.3.2 Installazioni in bagni, camere da letto e monolocali 
In bagni, camere da letto e monolocali è consentita esclusivamente l’installazione stagna o di apparecchi a focolare chiuso con 
prelievo canalizzato dell’aria comburente dall’esterno. 
 

3.3.3 Requisiti del locale di installazione 
I piani di appoggio e/o punti di sostegno devono avere una capacità portante idonea a sopportare il peso complessivo 
dell’apparecchio, degli accessori e dei rivestimenti del medesimo. 
Le pareti adiacenti laterali e posteriori e il piano di appoggio a pavimento devono essere realizzate in materiale non combustibile 
salvo quanto definito di seguito. 
È ammessa l'installazione in adiacenza a materiali combustibili o sensibili al calore purché sia interposta idonea distanza di 
sicurezza o idonea protezione isolante e non combustibile in accordo con le istruzioni fornite dal fabbricante. In assenza di istruzioni 
del fabbricante dell'apparecchio la temperatura di materiali combustibili adiacenti non deve raggiungere una temperatura uguale o 
maggiore della temperatura ambiente aumentata di 65 °C. 
Inoltre devono essere verificate: 
- l’esistenza di opportuna presa elettrica o comunque di una predisposizione per la stessa se necessaria per il funzionamento 
dell’apparecchio; 
- l’esistenza di opportuno impianto idraulico se necessario. 
 

3.4  Ventilazione ed aerazione dei locali di installazione 
3.4.1 Requisiti generali 
Il locale d’installazione di generatori non stagni verso l’ambiente deve essere sufficientemente ventilato. 
La ventilazione si ritiene sufficiente nei casi seguenti: 
- quando il locale è provvisto di prese d’aria per la ventilazione mediante una o più idonee aperture nel locale stesso o in uno ad 
esso comunicante tramite apertura permanente fra i locali 
- quando il locale ha una dispersione permanente, micro fessure o aperture che assicurino il mantenimento della differenza di 
pressione fra ambiente esterno ed interno uguale o minore ai 4 Pa  
- quando sia presente un sistema di ventilazione meccanica controllata che assicuri il mantenimento della differenza di pressione fra 
ambiente esterno ed interno uguale o minore di 4 Pa  
In presenza di apparecchi a gas di tipo B a funzionamento intermittente non destinati al riscaldamento deve essere ad essi dedicata 
un’apertura di aerazione e/o ventilazione. 
Le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti: 
1) essere protette mediante griglie, reti metalliche, ecc., senza ridurne, peraltro, la sezione utile netta 
2) essere realizzate in modo da rendere possibili le operazioni di manutenzione 
3) avere una sezione libera totale conforme alle prescrizioni del fabbricante o, in mancanza di queste, non minore di quanto indicato 
nel prospetto 2 (considerando il valore più grande tra i due proposti) 
4) essere comunicanti direttamente con l'ambiente di installazione o con l'apparecchio in conformità alle prescrizioni del fabbricante 
5) in presenza di collegamento della camera di combustione al condotto di ventilazione o presa d’aria esterna, tale collegamento 
deve essere fatto secondo le disposizioni del fabbricante. 
L'afflusso dell'aria può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione (areazione e ventilazione indiretta) 
purché tale flusso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l'esterno. 
Il locale adiacente rispetto a quello di installazione non deve essere messo in depressione rispetto all'ambiente esterno per effetto 
del tiraggio contrario provocato dalla presenza in tale locale di altro apparecchio di utilizzazione o di dispositivo di aspirazione. 
Il locale adiacente non può essere adibito ad autorimessa, magazzino di materiale combustibile né comunque ad attività con pericolo 
incendio, bagno, camera da letto o locale comune dell’ immobile. 
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3.4.2 Ventilazione ed areazione di un vano tecnico 
In caso di installazione in un vano tecnico deve essere prevista almeno una presa d’aria permanente, rivolta verso l’esterno, di 
superficie non minore di quella calcolata come al punto 3.4.1. 
La presa d’aria non è necessaria in caso di installazione stagna. 
Non si considerano vani tecnici gli armadi tecnici o i telai da incasso forniti dal fabbricante come parte integrante dell’apparecchio. 
 

3.4.3 Apparecchi ad alimentazione automatica 
Per gli apparecchi ad alimentazione automatica, qualora la presa d’aria esterna sia collegata direttamente all’apparecchio, 
l’eventuale dispositivo di chiusura della stessa deve aprirsi automaticamente all’accensione. 
 

3.5  Sistema di evacuazione dei fumi 
3.5.1 Requisiti generali 
Ogni apparecchio deve essere collegato ad un sistema di evacuazione fumi idoneo ad assicurare una adeguata dispersione in 
atmosfera dei prodotti della combustione. Lo scarico dei prodotti della combustione deve avvenire a tetto. È vietato lo scarico diretto 
a parete o verso spazi chiusi anche a cielo libero. 
I componenti dei sistemi per l’evacuazione dei prodotti della combustione devono essere idonei alle specifiche condizioni di 
funzionamento e in conformità alle norme di prodotto pertinenti. 
Inoltre tutti i componenti, compresi i cavedi devono essere realizzati con materiali avente classe di reazione al fuoco A1 secondo la 
UNI EN 13501-1. 
In particolare non è ammesso l’utilizzo di tubi metallici flessibili estensibili. 
L’evacuazione dei prodotti della combustione può essere realizzata in uno dei modi seguenti: 
a) evacuazione in sistema camino operante in depressione 
b) evacuazione tramite un condotto per intubamento operante in depressione. 
Il camino deve ricevere lo scarico del solo canale da fumo collegato all’apparecchio salvo quanto previsto al seguente punto 3.5.3; 
non sono quindi ammesse canne fumarie collettive né il convogliamento nel medesimo camino o canale da fumo di scarichi di cappe 
sovrastanti apparecchi di cottura di alcun genere né scarichi provenienti da altri generatori. 
È ammessa la realizzazione di un sistema composto da caminetto e forno di cottura con un unico punto di scarico verso il camino, 
per il quale il fabbricante deve fornire le caratteristiche costruttive del raccordo dei canali da fumo. Il canale da fumo e il camino 
devono essere collegati con soluzione di continuità, in modo da evitare che il camino appoggi sull'apparecchio. 
È vietato far transitare all' interno dei sistemi di evacuazione dei fumi, ancorché sovradimensionati, altri canali di adduzione dell'aria 
e tubazioni ad uso impiantistico. 
I componenti del sistema evacuazione fumi devono essere scelti in relazione alla tipologia di apparecchio da installare secondo: 
- nel caso di camini metallici UNI/TS 11278, con particolare riguardo a quanto indicato nella designazione 
- nel caso di camini non metallici: UNI EN 13063-1 e UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, UNI EN 1806 
in particolare tenendo conto di: 
- classe di temperatura 
- classe di pressione (tenuta ai fumi) almeno pari alla tenuta richiesta per l’apparecchio 
- resistenza ad umido (tenuta alla condensa) 
- classe o livello di corrosione e specifiche del materiale costituente la parete interna a contatto con i fumi 
- classe di resistenza al fuoco di fuliggine 
- distanza minima dai materiali combustibili (vedere prospetto 3). 
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L’installatore del sistema di evacuazione fumi, una volta terminata l’installazione ed effettuati i relativi controlli e verifiche, deve 
fissare in modo visibile, nelle vicinanze del camino, la placca camino fornita dal fabbricante a corredo del prodotto, che deve essere 
completata con le seguenti informazioni: 
- diametro nominale 
- distanza dai materiali combustibili, indicata in millimetri, seguita dal simbolo della freccia e dalla fiamma 
- dati dell’installatore e data di installazione. 
Ogni qualvolta si devono attraversare materiali combustibili (per esempio in pareti, divisori, tetti, solai o coperture ecc.) non 
classificati A1 secondo la UNI EN 13501-1 si devono utilizzare in alternativa: 
- componenti di un sistema camino doppia parete UNI EN 1856-1, UNI EN 13063-1, UNI EN 13063-2 ecc. con rispetto della distanza 
di sicurezza in aria libera indicata nella designazione di prodotto e nelle istruzioni del fabbricante  
- componenti di un sistema camino UNI EN 1856-1, UNI EN 13063-1, UNI EN 13063-2 con modalità di isolamento indicato dal 
fabbricante in aria chiusa 
- camino completo UNI EN 1806 con rispetto della distanza di sicurezza indicata nella designazione di prodotto e nelle istruzioni del 
fabbricante 
- camino composito con calcolo delle distanze secondo la UNI EN 15287-1 e UNI EN 15287-2 
- appositi sistemi di attraversamento dichiarati idonei dal fabbricante. 
In particolare deve essere evitato ogni ponte termico. 
I tratti minimi isolati prima e dopo l’attraversamento sono indicati nel prospetto 3. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.5.2  Protezione contro il contatto accidentale 
Laddove ci sia il rischio di contatto umano accidentale, al di fuori del locale d’installazione, per garantire la sicurezza di impiego del 
camino/condotto/canale da fumo l’installatore deve verificare che la temperatura della parete esterna di contatto non superi i valori 
riportati nella UNI EN 1856-1. 
Qualora le temperature della parete esterna siano superate, l’installatore deve proteggere opportunamente la superficie esterna di 
contatto rispettando le indicazioni riportate nel libretto del fabbricante e comunque mediante idonei schermi di protezione o 
segregazione delle parti pericolose. 
 

3.5.3 Canali da fumo 
3.5.3.1 Requisiti generali 
I canali da fumo devono essere installati nel rispetto delle prescrizioni generali seguenti: 
- essere coibentati se passano all’interno di locali da non riscaldare o esterni all’edificio 
- non devono attraversare locali nei quali è vietata l'installazione di apparecchi a combustione, né altri locali compartimentati al fuoco 
o con pericolo incendio, né locali e/o spazi non ispezionabili 
- essere installati in modo da consentire le normali dilatazioni termiche 
- essere fissati all’imbocco del camino senza sporgere all’interno; inoltre l’asse del tratto terminale di imbocco e l’asse del camino 
devono intersecarsi 
- non è ammesso l’utilizzo di tubi metallici flessibili per il collegamento dell’apparecchio al camino 
- non sono ammessi tratti in contro-pendenza 
- salvo diversa indicazione del costruttore, i canali da fumo devono avere, per tutta la loro lunghezza un diametro non minore di 
quello dell'attacco del condotto di scarico dell'apparecchio; eventuali cambiamenti di sezione sono ammessi solo in corrispondenza 
dell’imbocco al camino (sia in aumento che in riduzione). 
In particolare, nel caso in cui il camino avesse un diametro minore di quello del canale da fumo, deve essere effettuato un raccordo 
conico e una verifica del corretto funzionamento secondo il metodo generale di calcolo di cui alla UNI EN 13384-1 o altri metodi di 
comprovata efficacia 
- essere installati in modo da limitare la formazione di condense ed evitarne la fuoruscita dalle giunzioni 
- devono essere posizionati ad una distanza dai materiali combustibili non minore a quella indicata nella designazione di prodotto 
- il canale da fumo/condotto deve permettere il recupero della fuliggine ed essere scovolabile ed ispezionabile previo smontaggio o 
attraverso aperture di ispezione quando non accessibile dall’interno dell’apparecchio. 
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3.5.3.2  Prescrizioni aggiuntive per apparecchi a tiraggio naturale 
In assenza di indicazioni del fabbricante o di calcolo preliminare secondo la UNI EN 13384-1 i canali da fumo a servizio di 
apparecchi a tiraggio naturale, in aggiunta ai requisiti generali di cui al punto precedente, devono essere installati nel rispetto delle 
seguenti ulteriori indicazioni: 
- salvo diverse indicazioni del fabbricante, qualora si debbano raccordare caminetti al camino con attacco a soffitto non coassiale 
rispetto all'uscita dei fumi dall'apparecchio, i cambiamenti di direzione dovranno essere realizzati con l'impiego di gomiti aperti non 
maggiori di 45° rispetto alla verticale; lo stesso accorgimento deve essere utilizzato per raccordare il caminetto al camino; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- per gli altri apparecchi a tiraggio naturale (stufe) si possono effettuare al massimo 3 cambi di direzione non maggiore di 90° 
compreso quello derivante dal collegamento dell’apparecchio al camino, con lunghezza del canale da fumo in proiezione orizzontale 
non maggiore a 2 m; 
- eventuali serrande di regolazione del tiraggio inserite nel canale da fumo non devono ostruire ermeticamente la sezione interna del 
condotto. Tali serrande devono essere dotate di adeguata apertura di sicurezza o altro meccanismo idoneo ad evitare la completa 
rotazione della valvola in posizione chiusa. La superficie minima dell'apertura di sicurezza deve essere pari al 3% della sezione di 
passaggio e comunque non minore di 20 cm2. In ogni caso i dispositivi di regolazione devono essere installati nello stesso locale 
dell’apparecchio; 
- eventuali registri (limitatori) di tiraggio che regolano l’immissione di aria parassita nel sistema di evacuazione fumi devono essere 
installati secondo le prescrizioni del loro fabbricante. In caso di installazione stagna tale registro deve prelevare l’aria dall’esterno 
dell’abitazione. 
 

3.5.3.3  Prescrizioni aggiuntive per apparecchi muniti di elettroventilatore per l’espulsione dei fumi 
In assenza di indicazioni del fabbricante o di calcolo preliminare secondo la UNI EN 13384-1 i canali da fumo a servizio di 
apparecchi muniti di elettroventilatore, in aggiunta ai requisiti generali di cui al punto 6.5.1, devono essere installati nel rispetto della 
seguente ulteriore indicazione: si devono effettuare al massimo 3 cambi di direzione non maggiore di 90° compreso quello derivante 
dal collegamento dell’apparecchio al camino, con lunghezza del canale da fumo in proiezione orizzontale non maggiore di 4 m; in 
caso di uscita posteriore il cambio di direzione derivato dal collegamento all’apparecchio (T o gomito) non deve essere conteggiato, 
o eventualmente devono essere seguiti i limiti di curve e lunghezza indicati dal fabbricante dell’ apparecchio. 
 

3.5.4 Camino 
I camini per l’evacuazione in atmosfera dei prodotti della combustione in aggiunta ai requisiti generali indicati nel punto 3.5.1 devono: 
- funzionare in pressione negativa (non è ammesso il funzionamento in pressione positiva) 
- avere sezione interna di forma preferibilmente circolare; le sezioni quadrate o rettangolari devono avere angoli arrotondati con 
raggio non minore di 20 mm (sezioni idraulicamente equivalenti possono essere utilizzate purché il rapporto tra il lato maggiore ed il 
lato minore del rettangolo, che circoscrive la sezione stessa, non sia comunque maggiore di 1,5) 
- essere adibiti ad uso esclusivo dell’evacuazione dei fumi 
- avere andamento prevalentemente verticale ed essere privi di qualsiasi strozzatura per tutta la loro lunghezza 
- avere non più di due cambiamenti di direzione con un angolo d’inclinazione non maggiore di 45° 
- essere dotati, nel caso di funzionamento ad umido, di un dispositivo per il drenaggio dei reflui (condensa, acqua piovana) 
- il tiraggio deve essere conforme alle indicazioni del fabbricante o in assenza di queste deve essere mantenuto a 12 Pa; per ridurre 
il tiraggio è consentita l'installazione di un dispositivo di limitazione del tiraggio purché ciò non avvenga nei tratti in pressione. 
Il sistema può essere protetto con un comignolo che impedisca la penetrazione degli agenti atmosferici. Nel caso in cui ne sia 
sprovvisto, il condotto deve essere di classe di resistenza alla condensa W (secondo la UNI EN 1443) ed avere, in prossimità della 
base, un dispositivo di raccolta e smaltimento dell'eventuale acqua piovana e/o neve. 
La raccolta di materiali solidi e di eventuali condense deve essere garantita mediante caduta diretta nell'apparecchio o in una 
camera di raccolta appositamente situata sotto l’imbocco del camino in modo da essere facilmente apribile ed ispezionabile 
mediante uno sportello a tenuta d’aria o altro sistema. 
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                                                                                                    Si raccomanda, pertanto, di verificare sempre  tali informazioni  direttamente sulle fonti ufficiali. 
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3.5.5 Sistema intubato 
3.5.5.1 Generalità 
Un sistema intubato può essere realizzato con uno o più condotti per intubamento funzionanti solo con pressione negativa rispetto 
all’ambiente. Pur non essendo l'evacuazione dei fumi e dei vapori di cottura esplicitamente compresa nello scopo e campo di 
applicazione delle norme di prodotto pertinenti, si ritengono idonei all'uso specifico i componenti realizzati nel rispetto delle suddette 
ed aventi i requisiti minimi riportati di seguito (nota: il tubo flessibile conforme alla UNI EN 1856-2, con caratteristiche T400 - G 
soddisfa i requisiti). 
Non è ammesso il funzionamento in pressione positiva. 
Oltre ai requisiti di cui al punto 3.5.1 devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 
- nella realizzazione di un sistema intubato devono essere seguite le prescrizioni per l’installazione ed il corretto utilizzo nonché le 
indicazioni relative alle eventuali operazioni di manutenzione ordinaria fornita dal fabbricante dei condotti, dei componenti e 
accessori per l’intubamento 
- il sistema intubato deve essere adibito ad uso esclusivo dell’evacuazione dei prodotti della combustione. Anche l’eventuale 
intercapedine tra il condotto intubato e la parete interna del vano tecnico o camino deve essere ad uso esclusivo del sistema 
- il sistema intubato deve consentire le previste operazioni di pulizia e di manutenzione del condotto 
- il sistema può essere protetto con un comignolo che impedisca la penetrazione degli agenti atmosferici. Nel caso in cui ne sia 
sprovvisto, il condotto deve essere di classe di resistenza alla condensa W secondo la UNI EN 1443 ed avere, in prossimità della 
base, un dispositivo di raccolta e smaltimento dell'eventuale acqua piovana e/o neve 
- il sistema deve evitare la penetrazione dell’acqua piovana e/o neve nell’apparecchio 
- il sistema deve essere considerato nel suo complesso, al fine della valutazione della resistenza termica di parete e del calcolo della 
distanza da materiale combustibile 
- il sistema deve permettere le normali dilatazioni termiche senza compromettere i suoi requisiti tecnici 
- devono essere adottati opportuni accorgimenti affinché, lungo lo sviluppo dei condotti, venga evitato il ristagno delle eventuali 
condense 
- nel caso in cui, per l’adduzione di aria comburente agli apparecchi raccordati al sistema, sia prevista la realizzazione di 
un’intercapedine tra il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione e il camino vano tecnico dell’edificio, tale intercapedine 
deve essere aperta alla sommità ed adeguatamente dimensionata per il corretto apporto di aria comburente, per evitare la 
formazione di condense e per evitare il ritorno dei fumi nell’aria comburente 
- i giunti dei condotti e i distanziatori utilizzati per il fissaggio o la centratura del condotto all’interno del camino/vano tecnico esistente 
dell’edificio non devono diminuire in nessun punto la sezione dell’intercapedine minima di ventilazione di oltre il 10% 
- i condotti per intubamento possono essere costituiti da più elementi opportunamente giuntati.  
I giunti devono: 
- assicurare la stabilità del complesso 
- evitare la disgiunzione degli elementi durante l’installazione e durante le normali condizioni di esercizio. Deve essere utilizzata la 
fascetta stringitubo per le installazioni che la prevedono come parte integrante del sistema camino e per quelle in cui il fabbricante 
ne prescrive l'obbligo 
- garantire la tenuta ai prodotti della combustione. 
 

3.5.5.2 Sistemi intubati multipli - Requisiti 
È consentito realizzare sistemi intubati multipli purché, oltre ai requisiti previsti nel punto 3.5.5.1 siano rispettate le condizioni 
seguenti: 
- nel caso di inserimento nello stesso camino/vano tecnico esistente dell’edificio di condotti per intubamento, che in condizioni di 
funzionamento a regime presentino valori di pressione statica aventi segno diverso, devono essere adottate soluzioni che 
consentano la corretta evacuazione dei prodotti della combustione allo sbocco in atmosfera senza mutue interferenze 
- è ammesso far transitare condotti al servizio di apparecchi per i quali è richiesta la resistenza al fuoco di fuliggine (di classe G 
secondo la UNI EN 1856-1) a fianco di condotti classificati come non resistenti (di classe O) purchè sia sempre rispettata la distanza 
di sicurezza del prodotto designato G tra i due condotti 
- non è ammesso l’intubamento multiplo in presenza di condotti in materiale non classificato A1 secondo la UNI EN 13501-1 
- la distanza minima tra le pareti esterne dei condotti, compreso eventuale rivestimento isolante, non deve essere minore di 2 cm. 
Alla sommità del sistema multiplo i singoli condotti intubati devono disporre di una targa, o altro elemento, che consenta 
l’identificazione dell’apparecchio allacciato; inoltre nel caso di presenza di condotti per l’adduzione dell’aria comburente e di 
evacuazione dei prodotti della combustione, i due servizi devono poter essere identificati sempre a mezzo di targa o altro elemento 
equivalente. 
Ove necessario ogni singolo condotto per intubamento deve essere dotato di un sistema di scarico delle condense operante in modo 
autonomo rispetto i restanti condotti di scarico. 
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3.5.6 Comignoli 
I comignoli devono soddisfare i requisiti seguenti: 
- avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella del camino/sistema intubato sul quale è inserito 
- essere conformati in modo da impedire la penetrazione nel camino/sistema intubato di pioggia e neve 
- essere costruiti in modo che, anche in caso di venti provenienti da ogni direzione ed con qualsiasi inclinazione, venga comunque 
assicurata l’evacuazione dei prodotti della combustione 
- devono essere privi di ausili meccanici di aspirazione. 
Nel caso in cui il comignolo non sia previsto, il camino/condotto intubato deve essere idoneo al funzionamento ad umido (classe W) 
e deve disporre di un elemento di ispezione posto alla base e di un sistema di scarico dei liquidi. 
 

3.5.7 Attivatori statici di tiraggio e mezzi elettromeccanici di aspirazione 
È ammesso l’utilizzo di attivatori statici (per esempio tipo Venturi) a condizione che: 
- non ostruiscano il deflusso dei fumi 
- non riducano in alcun modo la sezione utile del camino 
- in caso di malfunzionamento non limitino in alcun modo il tiraggio naturale del camino. 
È ammesso l’utilizzo di attivatori statici e di ausili elettromeccanici di aspirazione a condizione che: 
- non ostruiscano il deflusso dei fumi 
- non riducano in alcun modo la sezione utile del camino 
- in caso di malfunzionamento non limitino in alcun modo il tiraggio naturale del camino 
- siano dotati di sistemi di allarme luminosi e acustici in caso di malfunzionamento e blocco dello stesso. 
In ogni caso deve essere garantito il rispetto di quanto previsto nel punto 3.5.6. 
 

3.5.8 Quota di sbocco dei prodotti della combustione 
La quota di sbocco si determina misurando l’altezza minima che intercorre tra il manto di copertura e il punto inferiore della sezione 
di uscita dei fumi in atmosfera; tale quota deve essere al di fuori della zona di reflusso e a distanza adeguata da ostacoli che 
impediscano o rendano difficoltosa l’evacuazione dei prodotti della combustione o da aperture o zone accessibili. 
Lo sbocco di un camino/sistema intubato non deve essere in prossimità di antenne paraboliche, pannelli solari orientabili o simili 
ostacoli che, in caso di vento, potrebbero creare zone di turbolenza e/o ostacolare la corretta evacuazione dei prodotti della 
combustione e le operazioni di manutenzione da effettuarsi a tetto. 
 

3.5.9 Documentazione tecnica dell’installazione 
Ad installazione conclusa, l'installatore deve consegnare al proprietario o a chi per esso, ai sensi della legislazione vigente, la 
dichiarazione di conformità dell’impianto, correlata di: 
1) il libretto d' uso e manutenzione dell’apparecchio e dei componenti dell’impianto (come per esempio canali da fumo, camino, ecc.) 
2) copia fotostatica o fotografica della placca camino 
3) libretto d’impianto (ove previsto). 
 
 
 


